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^ ! 

ì A 
1^44 

\ L 1 
f . - ; 

L. 9.80 

» IJJSO 

TrimMtrt 
L, 5.— 
* 6 ^ 
• 6J10 

^ ' 

«.WB-meA 'MATTI 
1 KHJJC'i^ 

J ^ V . ^^^ 

, HHKiero sopaftto AMtesimi 6. 
Nttmwe avrptfflto àmUaimi 10, 

H'Uiin^ti&^isiTrs^z^; rjfìC3Jjìu»u 

I * S 

rilKZZO ilBLLB IKSKEZt / : a 

|ri*frno!]i di ;iv\ÌRÌ tsnJo nffìdali the privale in (̂ norta p.î ^na cenl.SK 
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DISPREGI DELL& liOTTE 
t-v 

COSTAlSTmOPOLI,:ie* L'o 
^iernò S^omMUdice olie , nel Cott^ 
éiglid di' ieri teniiio dai •ministri al 
quale assistettero pare^clii ulema ed 
alti funzionari, si discussero nuova­
mente le basi dì una costituxioné. 

Il consiglio dei ministri 'stabilirà 
irèssìniamèhte ]e nuove istituzioni. 

, MADRip, 15. — li Congresso diede 
un voto di fiducia al Ministero con 

-..^SJll voti contro 26. 

^ • • j . 
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DIARIO POLITICO 

La questione dei punti franchi» e 
le scene deplorevoli allo quali diede 
'luogo iu Senato foni ano ancora og­
getto principale dei discorsi nei dir-
'colì' piliticì, doye, ^ chpcchè avvenga 
la posizione del ministero Depretis è 
.profondamente scossa. L' inconsul^. 

to, per non dir peggio, l'i^coiis^ft*^ 
intervento dei membri del gaìjinettò 
neirapprezzare IVoperato della pre-
sidauza delTAlta Camera^ mise ' in. 

«vidonza lo spirito scandalosamente 
'partigiano degli uomini che trovatisi 
al |)otero, .. • . . • •-,' 

Lift Pèrseveran!:ia, dopo aver cén-
aurato il gaBìnetto, pel* la sua in­
sistenza di aver voluto portare alla 
discussione un progetto che non era 
maturo, aogginuge: 
;̂  «Neir articolo che precede abbia-
mo parlato col sottinteso che la VOTJ 

tazione di ieri fosse valida, e che' 
su di essa non si,potesse discutere. 

Per ciò la condotta del senatore 
. [ • • ' , 

Eula ci pare evidentemente e gran-

'S^saXasnKESiaxùtiis Mtmmyumrjffn^^frrtjffrffv&rsMà JìicrJJ>ij-a^uujiMjtt3EiMto.-iqvo-.-vi^ -, .itirrTrir -r Pì-fg-" r i r V i r t n r r r - ' ^ n r - ' ' * ^ ^ ' ^ " * ^ ^ ^ 
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demente biasimevole. Se sonò questi 
i segni dei tempi nuovi che il nuovo 
ministero pòrta con sé, i suoi amici 
non, hanno di che compiacersi. Il 

; Depretis ci pare che nella seduta 
d'oggi 'aia discéso dal posto che oo* 
cupa per farsi vblgare partigiano ; e 
che ha troppo poco curata la pro­
pria dignità per avere il diritto di 
ricordare, come ha fatto, al Senato 
la,sua.'», >i 

L[ Opinione in un ' primo arti-
C0I9 dice ; 
, «J^Vonor. Depretis, esauriti tutti 

;gli argomenti che poteva addurre in 
favore del progetto, introdusse al-
rult ima ora nell'aula del Senato la 
(fuistione polìtica. Non si poteva im­
maginare coda più inopportuna. Alle 
obbiezioni mosse da un industriale 
come r onor. Russi,, e da un econo-
i^ista come 1'oiior. Lampertico, si 
risponde con la quistione politica? 
rEd è il presidente del Consiglio che 
assume la responsabilità di dar for­
ma e natura di voto politico alla 
deliberazione che il Senato stava per 
prendere e nella quale la politica 
entrava coifae i cavoli 'a merenda ? 
Perchè non mostrar piti rispetto alle 
convinzioni, de'senatori,? Avete fatta 
pressione indebita,su di loro, alììn-
chò d scutessero nelraese di luglio un 
progetto, che senza pericolo né dan­
no, poteva esser differito dì qualche 
iijese e volevate ancora,far violenza 
alla loro, coscienza, con la ,mjiii}Qcia 
della quistione politicai . 

' Ma questa è stata messa e non la 
ai poteva ritirare. L'onor. Depietis 
ha cercato col lumicino il modo dì 
associare alla sconfitta della leggo 
la sconfitta sua. Però crediamo si 
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pepeuaderà facilmente che fu intem­
pestivo l'evocare la quietione di fi­
ducia e che tale evocazione non trae 
ad altro effetto che di consigliarlo 
a maggior prudenza e a fargli com­
prendere cjie leggi come quella ,da|'. 
punti franchi abbisognano di ben più, 
saldo appoggio, che non siano due, 
0 tre voti di più, che spera di ac­
cattare di qui al 26 corrente.» 

E più avanti, occupandosi partioO' 
larmente della seduta deplorabile del 
15 , VOpinionc aggiunge; 

« Come faroF L'on, ministro del-
r interno propone al Senato di ra-
d^na^ai il giorno 26 corrente e l'bn, 
Ferraris propone invece il mese di 
novembre, ma poi ritira la sua mo­
zione, ed il Senato, stanco e infasti­
dito, approva quella dell'onor. Nibo-
ter^. A. rivederci quilidl'àl 26 corr; 
Verranno i senatori? Verranno tuttif 
Se il Senato votava oggi, la legge 
sarebbe stata respinta di nuovo a 
parità di voti, e non si capisce come 
il ministero abbia potuto abbracciare 
un partito che offende il decorò'del" 
Senato e il valor morale della legge. 
Non e' era ragione di ritornar sul 
voto di ieri, che si spiega chiara-' 
mente. Ieri ì votanti erano 133 ; 
uno dì questi, che probabilmente non, 
voleva d^rfs il voto, p^se entrambe, 
le pallottole, non nell 'urna bianca 
eh 'è Ja valida, ma nell'urna nera 
che servo di riscontro. Laonde nel-
r urna bianca sì ebbero 66 voti fa-
vorevoli e altrettanti contrari, e? 
nell'urna nera 67 voti favorevoli ed 
altrettanti contrari. Da qualunque 

lato si consideri la votazione, c'era 
parità di voti e la legge non era 
approvata. Ma ai vuole ad ogni 
costo che la legge, passi, e il Se 

v ^ 

?ropri«ti*i letteraria. 
L I 

i 

D'un Iratio lulia la ciuà era ip armi 
e, r«Uacco fu così improvviso che le 
truppe inglési, non polendo opporre re 
sistenza, furono cosiiette a rifugiarsi 
Delia cilladolla chiamala Buolti Hissur. 

Decisi di vfindere a caro pi'ezzo la 
vita, moUi ufficiali circondarono il gè. 
Bcrale "Wiilp e combattendo disperili:! ' 
mente coiilro un nugolo di nFmicl,>iu', 
scimmo^ â  iruscinarlo' m\'i fortezza. ' ' 

Sebbene in e(à avanzata, il generale 
provò in questa cìrcoiitanza quiinto fosse 
il suo ardiineolo. Egli rotetivù intorno 
la spada roveseiaiulo quelli ohe sì op­
ponevano con maggior ferocia alla no 
atra ritirala. 
^ Aironso d'Ei'cillas, grondarne di sangue 
^ e r molte ferite, non volle allontanarsi 
à i un passo dncbò^ non vide in salyoiiji 
aub comandante. 

Pochi isianli dopo fummo raggiunli 
a BoulaHisBar dal principe Sourijj. ^ . 
: ,Fuggiva egli;puriì dinanzi ail'insur 
rez/onerecfindocrnoti2)(iaH«rm;iritis3Ìme 
, D'ogni perle gii,Afgani marciavano 
sopra Kabul, e già il campo inglese — 
ohe trovavsslu/poclie leghe dalla ciliè 
^ ora mìDacciaio. ' 

li generale Whilmore clie lo ieoman' 

dfva aveva bensì tentuto nr.o sforzo di 
sperato per avvicinarsi a Kibiil e do­
mare la ribellione, ma non fiveva clìs 
cinquemila uomini ed i nemci erano 
innumerevoli. 

Ver lai modo eraVHmo^chiusi a Boula-
HifSiip senza S[,njriirzauV soccorso e di 
salvezza, laiìio pijj che alcuni reggimenii 
slaccDti dalla gunrnìgifne di CancJahar 
per venire jn nosiro aìulo non a 
vevitno potuto iraveisjire i monti di 
neve ed erano étóti costreiù 8 retrocè­
dere. • • ;.," , ,; / ; • 

Occorreva attendere la' frini'averà'pop 
porii'ndf) luui gli sirazii deila fai/ie, 
inipercloccbè le provvigioni di Bcùla 
Hissjtr erano scarsifisime, oppure tentare 
unii sonila energiia e riunirsi a \y>i 
more. 

Ma le privazioni, il dubbio dell'av^' 
venire, la mancanza di cartucce, ave 
vano prosiruto l'animo dei saldali. ' ' 

Quando ì] progetto di una uscita di 
, sperala fu compiuto, sol^meiile cinque 
ppnto uomini si mosirartno pronti a 
correre il rischio. 
, Ero d^l, numero. Il generale Walp 
ben comprendendo che aniiavumo incon 
Irò.a certa.nicrie, volle cbe rimanessi 
al suo fianco: rafleito aveva,parlato al 
suo cuore. 

.\l colonnello Smith,,ftvventurossi cori 
,questi Pfo,§^\or60 il canapo .dì, Wljii 
^mpre, ma soprjffuuoper via da mìgli;'iia 
di hisopti cbet custodivano gelosamente 
tutti gli sbocchi dì Boula Hissari fu tic-
clso insieme a tulli i suol,, ' 
' Pochi fuggiaschi, appena, riuscirono 
a scampare dalla strage raggiungendo 
con stenti inauditi il generale wilmòre, 
il quale rrivo di munizioni è In'condì 
ziuni difficilissime, attendeva sempre le 
guarnigioni di Candah'ar « di altre qiità 
per tenisre un colpo decisivo su Kabul 
nella Sfceiùnza di potere chiudere il pe­

nato condannò oggi quello che già 
avevì^ iatto ieri,. Però uoii ò esatto. 
Il Senato non condannò, perchè an­
che oggi i voti erano pari e di più 

. * ^ — 3 J - I J i 

l'onor- presidente disse che quattro 
^éenatori erano partiti^ protestando 
che, a loro avviso, non c'era pitia 
ritornare sul voto di ieri, • . 
%; Jn quanto a noi abbiamo già spie­
gato il nostro pensiero: la condotta 

iri questa occasione so­
glia una n i c i c c h l a nella nostra 
storia parlamen<fcare. . . ,,,; 

.È inutile dire che Toasoqucnte, 
umilissimo, ufficioso Diritto censura 
il Senato ed approva la condotta del 

• X l | •• 

Ministero. L'organo democratìco-mi-
.materiale chiude con una implicita 
minaccia contro l'Alta Camera, di-
cendo oh*essa può diventare un osta-
colOj un pericolo; un ostacolo foi*se, 
ma ostacolo salutare alle mire fa-

I j 

ziose di altri ambienti. 

Dal di fuori poche notizie ìmpor-^. 
tanti, e molto mistero sull'atteggìa-
imento delle varie potenze, malgratdo 
^le dichiarazioni rip.e,tute finp alla 
nausea, sul preteso loro accordo. 

Minacciosa è divenuta la situazione 
della Ruménia, che riproduce in parte 

Jl$ belle scene della Spagna e della 

, Gherzel presentò una domanda Ar­
mata da So deputati per méttere in 
istato d' accusa ìl precedente mini­
stero, ed un ultimo dìspaccfo da Bu-
:feartì̂ t dà la notizia ancora più gra­
ve che il governo, visto l'andamento 
della guerra, sìa deciso di mobiliii-
2are l'esercito, chiamando anche una 
parte delle seconde riserve. 

LA LEGOE 

mico fra Boula-Hist'a e la sua brigati». 
Gli ATgànl, comandati da Dosi-Moha-

merî  — ìl quale *̂ ra apparso in rmuo. 
a loro eccitisn îont? cosH'ertusìosmo fino 
al delirio, — igvfcvsno fuUo previstt^. 

Era ornai m>[.'ogSibi!e cUe le truppe 
dì PeschLWcr, di Terwen. di Zvhlan 
prtfssero r^'caró il soccorso desiderato'. 

DappcrtuUogli inglesi eryno circondanti: 
e condannati idla inazione, alla morie. 

In qupfllo mentre T insurrezione' a 
Kabul si tra organizzata, e' gli Afgani, 
come primo alio di sovn^nità, avevano 
deposio il principe Sou''ji e datogli un 
successore. 

Htilìafiemmo in questa condizione ptr 
oltre cinquanta pìòrni, senza che neui 
aeno ci fosse concesflo ^l alté^ctìr^ il 
nemico, il quale aveva pr^eo forti po­
sizioni ditìanzi a noi e irrideva alla no­
stra iî â  Od'alla nostra disperazione. ^ 

Aveyamp, te/ĵ lato è yê 'P degji ossoUi 
improvvisi che erano costati la vita a 

, lenona parie di ufficiali e di soldati, ma prĵ ^ 
vi dell'ultima cartuccia eravamo sempre 
coBtretii a retrocedere ntì! nostro covo 
in oQtaa mìrficGjl disvalore. . , 

Gran numero di cad^tveri giacevano 
iraepolUirifettando Varia, e la guariu 
glene, stremata dalle conlinud Sortite e 
dalle maifiUiej chiedeva ad aù? grigia 
di capitolare. '̂  ^ , ; , , . : . , , • 

' • • ' • SULLE \ ! 

SOCIETÀ' COMMERCULt , 

Leggtìsì neW Opinione : ^ ' 
^̂ .11 mondo politico,è obblioso in I-

talia; si riaccendo di un tratto e 
air improvviso si racheta. Gli mafica; 
di consueto la lena continua che 
persegue un* idea sino al suo trionfò 
compiuto, Veggasi la sorte toccata 
alla legge sulla Società commerciali^ 
Per incìdente alla Camera nella re­
cente discussione* delle ferrovie, a* 
vendo i'onor. Spaventa.svelati i nialì 
ài. molte Società atlonime ìnteseì al' 
servizio delle ferrovie, molti oratori 
chiesero una legge che le regolasse 
e al Senato un senatore ha dichia­
rato che prima di costituire le nuò-̂  
ve Regie d'esercizio ferroviario con­
viene pret^arà^e ad esse un ambiente 
propizio e piii sano con una nuova 
legge sulle Società aUoiiime. E se'ne 
parla come di cosa di là da venire. 
All'incontro la legge è beli'e fatta; 
fu discussa profondamente dal Sé-
(iato, la Camera aveva già istituifà^ 
la sua Comniissione per studiarla, 
ma era nei fati che si dovesse rom­
pere il Alo.di.tanti lavori! Fin dal 
18G9, in un lavhVo che è dì pubblica 
ragione, "•U ministero d'agricoltura 
chiariva la cònvetiienza di abolirò 
r autorizzazione del governo nelle 
Società ^anonime, rinforzando con 

uarentigie piii precise la fède pu^: 
Uca. La Commissiono istituita" pef 

la revisione del Codice di commerciò 
accoglieva tale idea. Intanto che iSi 
preparavano questi Studi avvenne la 
crisi delle Società commerciali'- a il' 
ministero sentì la convenienza di 
staccare il titolò delle Società dal 
r^stp del nuovo progetto di Codice, 
presentandolo al Parlamento. Ma 
prima di farlo il governo distribuì 
il progetto alle Camere df cominer-
cip e.^lcune di esse vi fecero com­
menti tecnici e s&gaci, l quali nu-
aiti in un volume furono illustrati 

con malta dottrina dall'egregio c«m, 
nienilator Eilona e contrihairono a 
modificare 0 migliorare il primitivo 
disegno. E perchè tutte le compo-
tenzfì.si pote^s^ro far valere, il prò-
getto ;tû  presentato al Consiglio del 
commercio;.flj studiata con 'cura iu 
alcune partì principali, In tale guisa 
giunse,al senatOi ove fecero giostra 
idi eloquei)i!a e di sapienza civile i 
lamperticp, i ROSSA, , J, ,MfragÌia e 
altri egregi uomini. li disegno non 
ftsciperfetto da quelle discussioni co­
me succede in lavori così difficili ed 
era segnatamente difettosa e man­
chevole,la parte che riguarda le va­
ne forpae della, tooperazione. Ma la 
Camera avrebbe potuto correggere e 
render completa.Popera. La quale è 
urgente per diverse ragioni. Il me-
todo dell autorizzazione gover/iatfva 
non è più possibile; ì ministri ai 
avvicendauo con diverga tendenze e 
variano la giurisprudenza ammini-
st-rativa delle Società anonime. Inol­
tre il pubblico si aifiàa che il gover-
no esamini e riveda gli statuti; men< 
tre., il .governo né è idoneo s^ questo 

.uiBqio, né ha la facoltà di oserei-
tarlo. Ora coirono i tempi di bonac­
cia e di o.alma negli affari e nessuno 

.vi pensa; pia se fossimo mpolti da 
uu nuovo perìodo di speculazioni 
pazze 0 licenziose, ej sentirebbe il 

,gi:aYe.difetto diuna legislazione più 
901'1'etta.̂ , JnoUre se, come pare, il 

,goverAp;affiderà a nuova Compagnie 
anonime l'esercizio delle,l'erypvie, è 
nel!'i^itereasa di lui, del;,pUbblir,o, 
che le Società anonime, lò'̂ qualì do-
vrannp costituirsi àfcbiano determi-
:nato dalM legge in modo più cjiiaro 
,S precisò ;le Ipro responsabilità. 

,/:,L'ultiuìacyjsi del credito in Italia 
ha messo in rilievo tali fatti,. che 
SPAIO sintomi di gravi malattie. La 
facoltà, a rao'd'esempio, di liberare 
le azioni mut^Adoltì da norninative 
al portatore, quando sia versata sol-
tanto k metà deli'ixnporto.'ha aperto 
1 adito a molti inganni. La Società 
anonima costituisce ' un privilegio, 

' - i . . „ V , ì , - - — - ^ — 

XXXY. ^ 

Ma con cbi l . . ! 
PolevuKio avere speranza di essere Irai 

tati con genèroBÌtò, con lealtà da que 
9t i Qcerrim.i nemici allernhèi fiduciosi 
nella parola avremmo abbandonalo l'yl:, 
Uaip.iaoslro riparo? , ? -

tii èyrefìbéro permeasi di raggiungete 
il ciimpQ, del generale "Wilmore, ingros» 
Bando coti ìe sua file? •; , 

£ quando avessimo loro consegnate 

fé irmi, che cosa s: refabe accaduto di 
noi?.M 

Ma poithè non ci rimaneva altro che 
la U'-rribile oiione di affidarci al noir.ico, 
0̂ dj morJre di /^me, dovemmo scegliere 
il maie incerto e sir AfJaiH YtUs, acconi 
piignaio da alcuni ufficiali, presentossi 
jìgliaccampamenli, Afgani chiedendo tU 
tsser condouo dinanzi a Dostaioihara 
med. 

r - — ' 

Questi ricevelte Ìl parlamentnrio ingie 
se nellafiuoiendaele condizioni imposte 
el vinto divelterò essere ben dure, im-
perdocché Gir Adam "Wells escleniòi, • 

t - Piuttosto la morte che il diso^ 
nore.» . ^ 

Ciò dello il parlamentario dispone vasi 
a riiorfltìre a Boula Hissar» allorché un 
ofgàno tlae trovavasi nella tenda di 
Mohammed gli speziò il cranio con un 
cqlt-o dì platola-

Gli ufficiali inglesi misero mono a!là;Ì 
frpùda ter venoicare jl povero Wells,' 
ma circondali improvvisamente dovei 
lero soccombere. Uno di esdi, il capitano 
SchneidérjpDtèmìracolosGmente sottrarsi 
aireccidio e rientrare a HÌSÌET recan 
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doci con prrpre la notizia della.riiorle 
di eir Adam Wells e dei, suoi infelici 
compagni. ' . 

, ,Ji corpo (ìell'infelice pariameotario 
fu fatto segno alla più »bbomìnevole 
^rudehà. 

idi Afgani gli tagliarono la lesta e 
messala in cima ad una lancìp, la por­
tarono, m trionfo, éspoòéndoìa quindi 
aoprt» lina ppi'tjî  diKftbul. , 

Dopo l*assp8ii)ip di sir Adam Weila' 
'jtimast àncora moìli giorni a Boula Hiasari 
j p pure ero est^pualo dalla fumé e dal 
freddo, ; 
..}\ generale Walp aveva sopportalo 

ìtjtie l0 privazioni e gli stenti di quella 
lunga catastrofe con animo sereno, con 
una calma ìmperturbDbile. 

Gli ero sempre al fianco ed il buon 
vecchio compitìcevasi a parlarmi di sun 
moglie e di sua lìgUa, uni pmade9olat,o. 
coiiforio in tanta sventura, 

— Non le rivedrò più t — deceva 
scuotendo mestamente ilc^po, ed i stioi 
occhi ai riempivano di lacrime. 

Qtiiiniunque facessi 'del mio meglio 
per e risolarlo, pur qon mi erai dato di 
iiifiindere in lui quella fiducia, quellsi 
speriinza ch'ìo stesso ero ben lontann 
d(il nutrire ed il p:ù delle volte acca 
deva che la nostra, conversazione L.n 
guissc e, non trovando ptù le parole, 
ciascheduno di noi rimaneva immers» 
pei più tristi pensieri. 
' Era impOBS bile che a Bombay non 
fossero gfiinte le notizie dei nostri dì-
si^stri ;,6 stbtjene terribiji ed ormai sfiuid 
rjmedió, chi sa con quali tinte lugubri 
sarebbe fitaia delineata la nostra situa 
zìonej-. Eppure, lutto quanto mente u 
mana poteva immaginare, era ancora 
ben lungi dolla^realtàl f%i . . 

Naturalmente risentivo il doloro che 
miss Elvira e sua madre avrebbero 
provalo, e rammentando Io loro racco 
mandazìonì e le mie prooiesse .̂̂ al mo 
mento in cui avevamo lascialo BombiiV 
per spingerci sull'Indo, mi torcevo nel-
j^impotenza' e maledicevo otia sorte.per­
chè nemmeno mi era slato concesso di 
morire. 

A queste trisUesime idee ?e n'.a^giun; 
gevano pure altre pon menp dolorose, 
l Non avevo pĤ  notìiie da Madrid. ; 

• ':• Dal giorno che tay^p messo in campo, 
mi era pervenuta upa sola lett^Ta dì 
Fernando. : j 
;̂ -rr, Che cosa sarà avvenuto di Avema 
ria, di Ines"?.. — pensavo io e benché 
non avessi prof)rio nessun motivo per" 
afìliggermi sul loro copto, fantasMQayp 
sventure, tormentando così il mio pò 
vero Gtiòre, come se tutto quanto mi 

accadeva d'intorno nou tosse giàsiiflì-
cienie a piombarmi nefla oisperazione. 

Un mauiiio, recnndomi coma al'solito 
P'R^^?,.>t generale, AVdii,. seppi da un 
tifdziaie chegl irovavi!3ii;tmpre inietto' 
perchè indisposto. 

Mentre mi preparavo e visìisirlo, in-
co trai uno dei nostri fiiedici •« sir 
Uwi5 - il quale eni sino diismato 
in tutta premunì. • ' 

Sir Lewis usciva appuiuo ddilu sianza 
del generale. 

Era ben aalufaie eh'io io interrogassi, 
•r- Male, male assai — rispose scuo­

tendo il capo in modo aignit)c..tÌvo. 
— Male, avetì detto? 
— Ob si, anzi miliìiimo. 
— Ma di che cosa s trulla? 
— Si 1 ralla — mormorò sir Lewis 

a bassa voce — che dovramo lasciare 
ancde ).t .nostro pòvero generale in que­
sto maledeuo pan dì 2Uiìcb8ro. 

E .m'i dicendo sir Lewis alludeva 
alla forma del cpstello di Briulij Bissar 

•—Ma è impossibile!, gridai, 
-— È realtà, amico mio, pura realtà. 

Le ore di vita del generali; Walp sono 
coniale. ' 

— Dio mio!... — esclamai copren­
domi il^votn con arabo le mmì. 

—. fi doloreè un lepribife'alleaio della 
morte ed il generale ha sofferto e aoffre 
assai. Non è solainente la sui sventura, 
l'alloro che vede strappato inaila sua 
ffonie, io strazio del pensiero di sua 
moglie e di sua figlia che bencomprenle 
di non pili rivedere, ciò fihfl lacera il 
suo povero cuore; egji .soffre auobe 
delle sciagure, dei paiimenii dì, lutti 
noi. U anima ha consunto il corpo, caro 
marchcs?, ^ sono cario di noq ingan­
narmi dicendovi che ìl gineraiU non 
vedrà l'alba di domini. : 

- 1 n 
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percliò limita la responsabilità e so-
stituiaco alle persone i capitali. Giova 
almeno assicurarsi c ^ questi deb­
bano esistere nella misura stabilita 
dagli statuti 'è oóttoscìutS dal pubi 
blico. È manifesto cho per tUtto lo 
imprese perièblàiitma facoltà dì t r a ­
mutare l'azióne ài portatore, quando 
ne sia versata la metà dell'importo, 
può produrle l'effetto di' dimezzare 
il capitalii-^èìla Società, mentre Ì 
suol clienti contrattavano con essa 
sotto la fedo pubblica di un capitalo 
maggiore. Inoltre nuU'ultima crisi 
del credito si è scoperto un ^ vizio, 
da cui bisogna guardarsi ne 1' avve­
nire. Uno stesso capitale serviva a 
formare parecchie Socioià, e somi­
gliava a quelìe comparso di teatro 
che tornano sulla scena di continuo 
e illudono il pultbUcò sul loro nu­
mero. Non si può immaginare una 
frodo peggiore e piU vergognosa e 
giova che la ricordino il ministero 
e la pubblica opinione. Inoltre" la rei 
gponsabilità degli amministratori, dei 
direttori, il modo di chiiirire i conti-
di tenerli in evidenza e di pubbli­
carli, questi e mólti altri argomenti 
reclamano pronte od efScaci modifl-^ 
cazionl nella leggo attuale. Il mèto­
do del Codice di commercio che si 
vuole abolire è quello dell' autoriz­
zazione governativa; quello che gli 
ai deve sostituire è di piena libertà. 
Ma la libertà è accompagnata dalia 
responsabilità, e piii l'una si svolge, 
più deve acvLirsi'il senso ^W altra. 

L'-ònoravole ministro del commer­
cio'ha preso'teStè in̂  senato 1'im­
pegno di presentare un progetto sulle 
Società commerciali e non rischiava 
molto con tale promessa. Egh trova 
il lavoro preparato, studiato, illu­
strato in tutte le guise, come Usuo 
collega della grazia e giustizia ha 
trovato beli' e pronto il nuovo co­
dice penale. Potrebbe contribuire a 
mìglioi^firle notevolmente' in quella 
parte elio rìguai-da l^ socifità coope-, 
ratìve. Le quali si sono svolto_ ra-
Trtdiimente in questi ultimi anni m 
Italia e domandano il diritto di cit­
tadinanza nella patria legislazione. 
Anche esse da questa' dichiarazione 
della legge trarranno argomento a 
mifliorarsi e a disciplinarsi con mag­
gior diligenza. IBisogna che la legge 
contribuisca a:sceverare il grano dal 
loglio, onde non si confonda e si il­
luda la fê de pubblica, t̂̂ on si è ve-: 

prego di avere la bontà d'indicare 
su quali giornali di cotesta provin­
cia,, 0 almeno dal suo Collegio elet­
torale si poesa faro' iif^segiiàniento, é 
ohe" potrebbero Riceverà comunioSt-
zioni dell'Aasociafilono. ' - ' •S0^>' 

. . . i Gradisca:.! più Cordiali saluti 
Pél Sito dév. collega ed amico 

AlVon. deputaió','* 
A questa circolare va unita la se­

guente scheda : ^ 
Associasione Costituzionale Centrale 

I sottoscritti dichiarano di ade­
rire alla Associazione Cosiiluzio^ 
ìiate (^entrale, e si obbligano di 
concorrere nelle., spesa della mede­
sima per il numero di azioni da lire 
cento da essi sotto indicato. 

I versamenti si efTettuano entro 
Tagosto 1870 presso il comm, Vin­
cenzo Tittoni, Roma, via Rasella, 155. 

1, Sella Quintino, deputato — 2. 
Agliardì, deputato — 3. Alatri, de­
putato — 4. Annoni, deputato — 
5. Areae A., deputato — 6. Arese 
M., deputato -^ 7, Baccelli A.̂  de­
putato - - 8. Bertani G. B,, depu­
tato — 9. Bertele Viale, deputato 
— 10. Biaricardi, deputato — I L 
Bini, deputato — 12, Bonvìcini, de­
putato —* 13. BonfadUùt deputato 
— 14, Borelli^ deputato — '15, Bor-

I romeo, deputato -^ 16, Bretti, de­
putato — 17. Briganti-Bellini depu­
tato :-r- 18, Broglio, deputato ~ 
ID- Bacchia, deputato — 20. Cado-
linì, deputato - ^ 2 1 , Gagnola G. B;, 
deputato — 23. Calciati, deputato — 
23. Garantì, deputt to-^24, Caruso, 
deputato — 25.'' Casalìni, dopiitato 
— 26:'̂  Gavaletto, deputato ^ 27. Ce-
droUi, deputato —* 28, Ceiosia, de­
putato — 29.̂  Ceruti; deputato — 
30. Cittadella Vigodarsere, deputato 
— 31. Chinaglia, deputato —32, Co-
dyonchi, deputato — 33, Collotta, 
deputato-™ 34, Concini, deputato— 
36. Corbotta, deputato — 36, D^A-' 
ste, deputato — 87- D'Ancona, do 
putato — 38. De Dominicis, deputato 
— 39, Degli Alesaandru deputato — 
40, Della Somaglia, deputato — 41, 
De Luca, deputato — 4 3 , De Pazzi, 
deputato — 4 3 . Di Carpegna, depu­
tato —- 44; Di Cassibile, deputato 
45. Di Castagneta, deputato*—^ 46, 
Di Collubiauo, deputato — 47, Dina 
deputato — 48. Di Rudini, deputato 

49, Donati, deputato -

j . 

\ 

duto or ora una Banca che, intito-^| ^^^ deputato — Bl. Ferrari Carlo, 
landosi popolare, ha assunto la co-,, ^leputato — " '" 
struzione di una ferrovia? E il go­
verno non io ha data la concessione, 
senza esaminare se l'iudolé dello sta­
tuto che la regf̂ ê le accónsentisce 
questa specie di affari? É dunque. 
necessario che cessi questa confu­
sione di idee 6 dì istituzioni le quali 
si intitolano con un nome opposto 
à quello che-ad 'èsse spetterebbe ,ft, 
che una buona legge chiarisca e de­
termini, in nome della libertà e della, 
responsabilità, gli obblighi e i diritti. 
E sarà bene incominciare dagli ob. 
blighi, che i più dimenticano per non 
ricordarsi che dei diritti. 

'j~ TT-

^ r 

.̂  ^ 

• ^ \ H 

l e i^ssQcìazionì GosUu ionaii 

: Il Diritto pubblica la circolare 
spedita dall' on. Sella ai suoi ' colle-' 
ghi ed amicij con la quale 11 invita 
a prender parte B\VAssociazione co-
sitiitii07ialc centrale, che dovrà di­
rigere da Roma Topera politica delle 
Associazioui costituito in fiuesli gior­
ni, in parecchie città dal Regno ; 

ASSOCIAZIONI-: COSTITUZIONALE 

Centrale 
(Via Seminario, 37) 

Roma li 9 luglio 1876 
Onor, Collega ed Amico, 

Mi pregio d̂ , mandare alla S, V, 
onorevolissima"!'annessa scheda, nel 
caso che Ella yplease aderive all'US-
sociazione costituzionale centrale, la 
cui costituzione fu deliberata con ,u-
nàhimi sulfragi degli amici politici 
iL23 scorso giugno. E molto impor­
tante che aderiscano airAstìocia;^ione 
anche persone non appartenenti a|la 
Cainera dei deputati, sia per dare' 
tilainoltra Associazione.maggior ef-
;cacìa per il numero e l'autorità 

degli aderenti, sia per crescere i 
mezzi di cui si potrà disporre, , 

Fu costituito il Comitato deliberato 
dalla stessa riunione del 2̂ 3 giugno-
li cavv ex-prefetto liigKetti ha la' 
bontà di assumere le funzioni di se­
gretario del Gomitato stésso ; ed Hi; 
;comm. esc deputato Vincenzo Tittoni 
(156, via Easella) quelle di tesoriere, 

?ILf'as80oia:<ione'lla' la ìgua' sede in 
Roma, via del Seminario, n, 87(1): 
1̂  pjre^o pertanto di dirigere lo sue 
comunicazioni al cav. Righetti, al-
lMndìrÌ7.zo suddétto. L?.. lettere di­
rette per tal guisa al cav. Righetti 
si • intendono' dirette al Comitato 
stesso. ' . , .. 

r 

' Le fo preghiera di comunicare o 
proporre tutto ciò che possa inte­
ressare il partito: e fin d'ora la 

putato —' 52. Fiozi; deputato i— '̂ 
.53.' Fornaciari, deputato—54. Pran­
zi, deputato — 55. Frizzi, deputato 
— 56. , Giacomelli G., deputato ™ 
57- Giudici, deputato ~ 58. Guarini, 
deputato — 59.= A, Guerrieri-Gon-

•:zaga, deputato — 60, Suorrini, de­
putato ^ - 6 1 , Guiccioli, deputato — 
02, Incontri^ deputato — 63. Lo Mo­
naco, deputato —*• 64. Maggi, depu­
tato — 05, Maldini, deputato ~ 
06. Mangilli, deputato — u7. Maraz* 
Zani, deputato — 68. Marietti, de­
putato — 69. Marzi, deputato ~ 
70. Massari, deputato — 7L Mau-
rogonato, deputato •— 72. MazzagalU, 
deputato — 73, Mi-legari, deputato 

,— 74. Mingbetti, deputato — 75. 
Mocenni, deputato — 76. Monti 0., 
deputato -^ 77. Morelli Donato, de­
putato " 78. Morini, deputato ,— 
79. Morpurgo, deputato— 80, Mor­
ra, deputato — 81 Pallavicino, de­
putato — 82. Papadopoli, deputato 
-•^ 83. Pisani, deputato — 84. Pa­
troni Grifll, deputato — 85. Pavori-
celìi, deputato — 86. Perazzi, de­
putato — 87. Piccinelli, deputato — 
88. Piccoli, deputato — 89. Podestà, 
deputato — 90! Pugliese-Giannone, 
deputato — 9 1 ; Raspoui Cesare, de­
putato —' 92. Ricotti, deputato —r 
Q3. Righi, deputato — 94. Sacclietti, 
deputato'—95. Salvadego, deputato 
— 96. Sebastiani,' deputato — 97. 
Serena, deputato ~ 98. Serristorii 
deputato — 99, ServoUnij.; deputato 
100. SpaUetti, deputato-^ 101; Spe­
roni, deputato 102. Stpcco, deputato 
— 1031 Suardo, deputaìo — 104. Ta­
verna/deputato — 10^. Tegas, de-

Sputato — 106. Terzi, deputato — 
107. Txtonlj ex-^deputato ~ 108, 
Tommasl Crudeli, deputato— 109! 
Tondi, deputato —^ HO. TornielUr' 
dep i s to —*1U» Torre, deputato — 
l,12r^ eroggio, deputato — 113. Vil^ 

in séguito al grave incidente del Se 
nato {Opinione) 

MILANO, 16. — La Persevei^anxo 

Ièri sera, alle oro 7, W gf^dis 
Simo numero divcittadlnì ac^inpa* 
gnavano dalla Stazione centrale al 
Cimitero monumentale il feretro del 
compianto senatx)rc Giuseppe Fer* 
rari; 

La Giunta municipale era rappre­
sentata, in assenza del Sindaco, dal 
comm. deputato ServoUoi e dal cav-
Labus. Alcuni senatori e deputati, 
parecchi raambri deir Istituto lom­
bardo, i professori della Reggia Ac­
cademia scientifico-letteraria, lo rap­
presentanze dello Società operaie, se­
guivano parimenti il feretro. Duo 
battaglioni di truppa e i generali 
della guarnigione di Milano, lo se­
guivano purcr 

Deposta la bara, pronunziarono 
discorei il senatore Massarani, l'av­
vocato Cavalrìri, il prof. Paolo Fer­
rari in nome dell'Accademia scien­
tifico lotterraria, .P avv. Mazzoleni, 
e qualche altro. Fu in partìcolar 
modo bene ispirato il pt*of. Ferrari 
e fu viva Pimpressione ohe egli seppe 
destare negli astanti. 

GENOVA, 15 — Il àittadino à^. 
Genova annunzia che per cura del̂  
Consiglio superiore della Società della 
Gioventù Cattolica si sta organizzando 
fra noi il secondo pellegrinàggio ita^ 
liano . ai St^ntuari .più celebri di. 
Francia. , ? 

La partenza dall'Italia sarà verso 
la fine di agosto p, v,; il giorno 
e il ritrovo Verrà indicato con un 
opportuno avviso. ^ ' ' ' , , 

Sì ha in animo di entrare in Fran­
cia per Ventimiglia e di ritornare 
poi Moncenisio. 

Tutto il viaggio durerà 15 giorni. 
Il pellegrinaggio sarà diretto, come 

quello dell'anno scorso, da un Uffibio 
di presidenza e con analogo regola­
mento. 

Si stanno facendo pratiche colle 
Società f^ìrroviarie francesi per otte­
nere notevoli ribassi nei prezzi di 
tariffa. 

UDINE, 12. — Scrivono alla Per-
sev^erànza : 

La Pontebbana fa visitata dagli 
alunni ingegneri di Torino, Milano 
6 Grata. Ora vi lavorano quasi 5000 
operai. Si spora che tìaU'autunno fel 
possa aprire la ferrovia. iino alla 
bocca delia Carola. Ciò importa aa-,; 
sai, porche in tale caso la ferrovia 
guadagnerà assai anche per il movi­
mento commerciale tra la pianura e 
ìd montagna. È desiderabile poi, ohe 
si dia mano tftuiosto all' ultimo tronco 
da Chiusa Forte à Pontebba affinchè 
l'Austria lavori sul serio da Pon­
tebba a TarVis e sì possano cosi aprire 
pontemporaneamente i due tronchi. 

la regina a Windsor a passarono la 
notte nel castello, come ospiti ài S. M. 

— ir fel^ù^aph scrhM^a Wf 
cevuto 'iiòUilO da buonobnte àiill 
tiolitica che atabìUrono di seguire noi 
oro recente'fìònvogiio gli imporatofi 

d'Austria e di Russia, Le LL.i,:MM,,̂  
scrive ii Tótegraph. vennero ad utt 
chiaro, flebj^en provvisorio accordo, 
dì ossorvarò" durante l'attuale con­
flitto della Serbia e dei Montenegro, 
contro la Turchia una politica di 
str^tta^ueutraìità. Non vi faranno 
cam1)iamèntì in questa fase, senza 
nuove comunicazioni fra le capitali 
di Vienna o dì Pietroburgo e senza 
òònsùltare le altre potenze, o almeno 
sonza scambiare con uase qualche 
formalità diplomatica. Per queste sole 
ragioni l'imperatore d'Auatria an­
nunziò pubblicamente ad Aussig la 
sua aoddisfiizione per i resultati del 
convegno e la sua fiducia che la pace 
europea non sarà turbata. 

schiacciate da queste masso di truppa. 
Che l militi serbi non siano esperti 
nel^flatì^^46ll9,,afmT,"nph avrèhb 
moHè a f!;r-

^ ìficàès^ dacché anche' Iŝ J 
magg io r ' ^^é dftlja getitié, che ora-

- J — . ^ ~ — f ? i 
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ATTI UFFICIAU 

U CaiscUa ^Vfftciaù del t4 la^Ua 
contiene: ^ 

tti^gio decreto IK giugno/che (stilul-
a(;é in Triipani una Commissione coti 
safvaiH fi dei-mnnamend ed tigretti' 
d'tirie.e d'^nilcliuà ili qu^lia p'Ovin'^ia; 

Regio decreto 18 giugno, chi conce 
d^. a( Consòrzio costituiiosi in Rosa­

io, provincia dipayio, .per irr^gj^^one 
li terreni in quel eoumne con acnua 
itìfivat') dai canali Civour, U fecola 

' • • I I ' I ^ i ^ ^ 

di riàCuHere'irconlrdjuLo dei soci.' 
' . . | .-r • - f h ^ l | i 1 ' . ' ^ : — f l T - . . 

Dijposizumr nbl tJerao-mleiJipeu ionie 
dal oiirî 'àltiW d l̂U èurra, ntl perso 
naie ddll' airitnuil3t''iiliìbiiè pr*ovjg,,Mal6 
delle inipoàie direte e del ciitiUj, m 
iiuetli) dipendéhctì dal rn nigicT̂ o di pub 
blica isiruiione, e nel perdonale giuit-
xmno.:; ; 

N Ì3G31 2123 D.v. I . ^ 

MUNICIPIO DI PÀDOVA 
Statistica dei cittadini Svizzeri 

'• AVVISO 
il Consolato Svizs^ro sedente in Ve 

nezia col mez7.o di qùesui PreloUura ha 
interessato it sotcoscritio a ra^icogliere 
notizie intorno ai cittadini Svizzeri che 
fiimorijssero in qieUo comune. 

Per corrispondere a tale richiesti il 
gqUoscriUo invita lutii i citudinì^ Svìz 
'zeri (iìninriinli in queìtn Cainune a pre-
^entiirsi eniro iì giorno 20 del mese cor 
ré'nte prèsso questo municipio Div. I. 
^(Anagrafi), onde fornire le notlwe che 
aarìinn<i''t']ro "domandate. 

^^ Padovii'11^8'luglio 1876 
' '. ' • 'Il Sindico 
. '•'• ì '• PìedoLi 

w - • • ( • ' . > . 

114, Visconti-
,115- Zanella, 

la Pernice, deputato 
Venosta, deputato -
deputato, . ! 

Totale delle azioni sottoscritte a 
tutto il 29 giugno 187G — 21G. 

(1) Scilo (Idi'ufficia \Ul gtovmlù V Opinwììa, 
—jA • • • ^ _ 

yonzm ITALIANE 

ROMA/ 15- — Questa mattina, 
alle ove 8, vi fu go;aaig|ip de'mini-
stri, ih cui fu delibarata la dichia­
razione letta oggi ài Senato dairp-. 
norévoìe precidente dei Conaiglior 
Tutti ì ministri assistevano alla se­
duta del Senato, meno gli onor. Za-
nardelli e, Ceppino, assenti* GU ono­
revoli Nicotera o Brin, che dovevano 
partir ìer\,serfi per LivoF,ijP,:.lj^nno 
differito d'un giorno il loro,viaggio 

^ivnxiK ESTKKÌ: 

FRANCIA, 14. — Nei gruppi par­
lamentari continuano ad occuparsi 
degli incidenti della seduta delia â-̂  
mora nella quale il ministero pose 
la questione di gabinetto nella vota­
zione della legge municipale. 

La maggior parte dei deputati sti­
mano che cosi faceadp, il ministro 
deir interno abbia voluto separarsi 
dal sig. Gambetta e formare un gruppo 
di maggioranza costituzionale ad è 
anche opinione comutfe che il mini­
stro sia riuscito uell' intento, 
; -_ 15^—La votazione della 1 gge 
sui sindaci e evento che non iliaco 
al Figaro, il quale deplora che il 
governo abbia dovuto rinuaziare alla 
nomina dei medesimi in 33 mila Co­
muni. Troy?i Qiiripso il vedera la de­
stra dell'assemblea votare in, senso 
liberale colT estrema sinistr^ e a mo­
tivo di questa strana coalizione ac­
cetta con meno dispiacere la conser-
vAiiòne miiiiste'rrale. 

IJÌL Rèpubltqìié Francaiseài^cxi-
tondo lo stesyo argomento, dice che 
esìste una logge provvisoria di' p|it^ 
legge non buona. Deplora che il mi-

^nistero, per averla, abbia effettuata. 
.sulla Camera una preaaione che un 
gabinetto deve riservare:soltanto per: 
le pircostai^M ostren^e. Dal cauto suo 
la Camerfi lia fatto u'̂  grande sacri' 
fizio pel mantenimento della tranquil­
lità màralé;e della concordia, ma npn 
sarebbe prùdente il domaudarglione 
spesso di simil genera, - • '; 
i — lì Pays dice'^che la giornata' 
del 12 nella quale fu votata la legge 
sul sindaci è cattiva per+Ua^repu^b-
tilica, perchè tutti i repubblicahi rin-
.^egandQjìAorp. prinpipU Q U Ipro pas­
sato hanno rlftu^tato 0 combattuto le 
libertà'raunipi^alì per^^pftiira di.U^f; 
crisi ministeriale, I! Pàys ò contento 
d^Ue Cose perchè così rimano dimo­
strato che r attuarle repubblica è una 

•jrepubbìioa di espedienti» cka sì vesjii? 
cogli stracci rubati alla monarchia! 
Hiiì^fGHILTERUAi' 19-'i^^^ L'éx-im-^ 
peratric^T Eugenia e il principe Luigi 
Napoleone» si recarona'iLS a^vìsìtàre 

NOTIZIE DELLveiIERRà 

r j 

I Dobbiamo rassegnarci ad aspettare 
che il tempo, il qualo fa sempre giu­
stizia di uomini e cose, la faccia an^ 
che dell' imperturbabile sistema di 
contraddizioni» ,ohe forma ormai la 
caratteristica di tutte le notizie nelle 
guerre moderne. 

Serbi e Turchi, Turchi e Serbi" si 
attribuiscono la vittoria: per conse­
guenza, non ayendo particolarì3còr-
rispondenti sul campo, siamo costretti 
anche noi a raccogliere di mano in 
mano le notizie come vengono, qdan-
d' ancHe V una faccia ai pugni col* 
ì ' altVl So if lettore ò buono da di--
scernervi qualche cosa tanto meglio 
por lui. 

In un carteggio particolare del 
Cittadino, in data di Varna, 10», è 
detto ; ^ 
^ Se Abd-ul-Ker.ra assumesse vera-
inent^ il comando a Vidinp allora ciò 
imprimerebbe un forte cangiamento 
alla situazione militare^ e pei serbi la 
cosa non sarebbe molto rallegrante. 
Ciò eigniflcherebbo che i turchi vo­
gliono, portare il loro colpo offensivo' 
da ; Vidino e ciò potrebbe essere dan­
noso ai serbi. Le strade che da que­
sta parta condnconp nair,interno ^el 
paese» sono bensì vie di.̂  montagna 
dlfficìiissìma, però fuon di questi iih-
padirafjnti naturali» una Qyo^^ ^y-
mata turcài che qui!,operasse)» non 
incontrerebbe altri Impedimenti di 
notabile importanza. Là'possibilità, 
ohe l'operazione principale dei tur­
chi sia esegufta^tfl coaflue dell'est 
pare appunto, a riguardo delle diffi­
coltà del terreno, che: non^^sià stata 
qoasidQVat^.dtìL disegno di guerra 
serbo. Il piapo, serbo dovrebbe essere 
radi^ialmente cangiato» se Ip facgen-^. 
de SI tiiettéss'erq î ^ tal senso.. \ 

Frattanto arriyano sempre ,)iM9ye, 
truppe turche sul campo; così che 
gii stessi amici'della Serbia espriipo-
no seiua ritonùte?>/.a il loVo timore, 
che la milÌ2ÌtiB6rbW^possano essere 

si limoià/flptto lH.baadiere tjirohe» 
noli àòno soldati di mestiere; mala 
quantità, la massa, poti*ebbe far tra-^ 
bocéàre la bilancia. Non solo da l ! 
TAsia la Porta chiama Ì6 BUe truppe, 

jma forma anche della popolazione 
ffiaomettanS, in Bulgaria un còrpo 
d'armala di 30,000 uomini, il quale 
per ora sta come riserva dietro a 
Sofìa, Anche di volontari ĉ  è abbon­
danza/ cosi ohe i battaglioni dei ba-
sci-bozuki giornalmonte vengono au­
mentati. Un battaglione composto pu­
ramente di softas, in numero di 1500 
uomini» arrivò ieri» secondo un di* 
spaccio telegrafico, a Salonicco» e 
3 incaniminorà ali* Istante per Nissa, 
Altri battaglioni di softas, arriveran­
no nei prossimi giorni, e viene assi­
curato, che 1 giovani studenti siano 
pieni di spirito marziale. libro,pro­
pri professori sono i loro comandanti, 
ciò che apparisce abbastanza fltraho-
VìRUO accertato elio i giovanotti atessi 
chiesero di essere mandati iU.gUftrra» 
e pel fanatismo che nótoÌMamente 
regna fra i softas ciò è probabi­
lissimo;.d'altronde a Costantinopoli 
s'avrà accolto con gioia Voccasiona 
dì disfarsi in questa, guic^a dell'in* 
quietò elemento. , V 
' Lo stesso giornale contiene i se­
guenti dispacci : ^ ' ' -

Berlino, 15 luglio. 
Dicesi che Bisraarck offrirebbe la 

propria mediazione in Londra e Pie­
troburgo dimostrando che, un cam­
biamento territoriale tulrcó n'ori dan-
neggierebbe gli interessi inglesi, . 

Cracovia, 15, 
L'arciduca Alberto passerà do­

mani in,rivista 20 mila uomini, 
Kalafat, 15, 

Abdul Kerim condusse 22,000 uo­
mini affine di rinforzare i corpi in 
Nissa e Viddino. 

A 

Giunti oggi, 
; Ceiiinje, 15. ^ 

Giovedì 13 luglio i turchi sgom-
brarono Lipnik, Muli e Aptovaz di 
Gàsko, i quali luoghi vennero òc^ 
cupati dal nostro esercito senza un 
tiro di schioppo. Sua Altezza il prìn­
cipe trasferi T accampamento a Lip-
hik ove visitò il grande castello for­
tificato di Cenghic, Le forze nemì-' 
che a Metokìa ascendono a COUO 
combattenti» Il soccorso' nemico di­
retto da Metokià per Nevesinje venne 
attaccato a' Zalomu,' ove ancora è 
circondato. Il nemico sofferse gravi 
perdite, mentre, le nostre sono in­
calcolabili. 

Vienna, 16, -, 
L'Inghilterra d'accordo collaFran-

eia e coir Italia, propine alle po­
tenze orientali una mediazione' co­
mune» incominciando con .̂ un.;, armi­
stizio di due mesi, per tentare la 
pacificazione auUa base dello status 
quo migliorato. • i 

La Porta sarebbe propensa ad ac­
cordare alla Bosnia e all' Erzegovina 
le loro domande relative all' autono­
mia, i 

Belgrado, 15 (sera)^ i •: 
La reazione sparge telegrammi di 

vittorie turche. 
Lescianin rinforzatosi ed ora a|ia 

testa di 30 mila uomini, attaccò 
nuovamente Osman bascià minàc-' 
ciato da 9 mila volontarii bulgari. 
Osman fu rincacciato, 

Alimpic forràtf un corpo di UjSOO 
volontari! bosniaci. 

Altri spargono la voce che Alim­
pic sia prigioniero dei Ifni'ohì, che 
Ostoic e Cernaj eff ^ siano battuti i e 
ohe il quavtier generala serbo si 
ritiri. 

Attendfisi una smentita. Il popplo 
ò allarmato. 

della gestione del Consorziò ferro­
viario interprovinciale a tutto 31 di-
certiM'e 1875"i^la,Deputazione prende 

''- Approvati i Prospetti coutabili^den 
rAZmnda provinciale dell'anno 1875^ 
sì commette la redazione del Conto 
consuntivo dell'anno stesso. 

i 

Il reHatora ^op^tato provinciale 
avv, Bdggiato viene incaricato di 
mettersi in corrispondenza colla So­
cietà dei tiro a segno provinciale 
per concretare un piano che valga 
al mantenimento della istituzione, 
da sottoporai alle deliberazioni del 
Consiglio Provinciale. 

Visti i molti ricorsi prodotti dac 
Consorzii Gorzonisti, dai Comuni e 
da privati intorno alle minacciose 
piene del fiume Fratta-Gordon ed al­
l'urgente bisogno di provvedere al 
robustaraento delle sue arginature 
danneggiate dalla piena straordinaria 
del gennaio p, p.» la Deputazione 
Provinciale trasmette alla R. Pre­
fettura il parere 30 maggio p, p. del 
suo ufficio tecnico, il quale racco­
manda sia ripreso e portato quanto 
prima a soddisfacente conclusione il 
progetto di sistemazione di Guà,Fraa-
sine ei'Gor^ón; 'tì' fionV^nemlo col 
parere stesso, richiama^.rattenzione 
della R. Prefettura alla domanda già 
avyanzatà sino dal 19 maggio 1802 
rappresentante la ' somma urgenza 
che il Governo dovesse provvedere 
alla regola/*ione del Guà, Frasmne o 
del],e altre,acque condotta Ooa vi­
zioso e complicato sistema idraulico 
a sboccare^ n^l Fratti^-^^orzon. 

Vengoqo pertrattatì varii ricorsi 
per tassa asercTzii e rivendite. 

Sostituendosi pè!r l'Urgenza al Con­
siglio , la Deputazione Provinciale 
idelibera di concorrere con L. 300 
airerezione dcìrOssario di Custoza. 

Viene approvato il conto reso dal 
Comitato preparatorio per il con­
corso agrario regionale di Ferrara 
in L. 500,75, con deficit di L. 106.75» 
del quale ai ordina il pagamento. 

Viene concòfdata l'affittanza d'un 

• j r » 
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' CEDIACA^CITTADINA. 
li KUTiziij: VAIUIÌ; . '. 

O e D i u t f t x l o n e Pr<k,vl!Mcla!i-
l o , — Elenco delle principali delibe­
razioni prese dalla Deputazióne pijo-^ 
Vincialtì nelle sedute dei giorni 2» 9, 
IG, 23 e 30 giu(;no; ;; ' • 

Àmminisérazione Provinciale ' 
I l deputato'/provinciale cav. Do­

menico Sfcapi'ii'viene eletto "a ^appr'e-
sentaréW Provincia nella Commi§-^ 
sione ordinatrice della proasìmaEspo-
siziohd'dranimaìi^ bovili irf Padova. 
i''̂  Srboftdtìrda col Municipio di' Piove 
iilia'nuova afTittànza pfìr la durata 
di un' anno del \OCRU ad viso di qa^l' 
Commissariato distrettn'alelH "'H- i 

È dichiarata U'tìèsgaiiibne del Goii-'̂  
Borzio, (ì̂ Ua, strada detta di Santo 
jAflobrogiq fra.ii'Comuniidi Trebase-
legb,^, Piombino Da^e, t^.oale, Saldano 
e Scorze- . (•( -.u v- i • 
,, U deputato provinciale! (cav.: Do-
m^^ico.tìcapin nella sua. qualità ai, 
^^vi'sore per la ;pi:oiff,nci,a (̂ Q^n^uic^ ' 
la" riaultauKC del conto' consuntivo 

J : ' - J 

locale del sig, 13- Dosso ad uso Ca­
serma dei R* R'Ca,rabinìeri in Moa-
tagnana. 
'"Tengono approvate'le Liste Elet­
torali Amministrative di (54 Comuni. 

Si approva il Protocollo di offerta 
dGl'sig. G.B. Mion per l'appalto dèi 
servizio: dì Casermaggio del RR, Ca­
rabinieri pel novenmo 1876-85, © si 
autorizza la stipulazione del relativo 

'iidiìiTfitiQ, •' ••••'•"• 

Alla Commissione preesiatante per 
gli studi; di riforma delia Condotte 
veterinarie, pî pvî CiàU si "aggiungono 
altri cinque consiglieri provinciali, 
perchè vi,siano rappresentati tutti 
ì̂  distretti della provincia. 

La Deputazióne Provinciaìe si as­
socia alla consorella di Venezia nella 
petizione alf Ministero/perchè ven­
gano parificate le tariffa forroviaria 
per le Provincie Venete a quelle 
delle Provincie Lombarde e dall' l-
talia centràìbV 

Si dìspòriy per la stiiiiiìSj^itìnc col 
Municipio di Camposampiero dell'af­
fittanza dì uno stabile di quel co­
mune ad uso di caserma dei RR. 
Carabinieri. 

Si ordina l'acquisto di dOO car­
telle della Lotteria di Beneficenza in 
Padoya con dispendio di L. 100, fatta 
rinuncia al beneficio di eventuali 
fortunate estrazioni. 

Al dott., Fagonìo Ferrante medico 
condo"ttò di Veggiano è accordata la^ 
pensione ann\^a di Lt 345.71 auUa, 
cassa Provinciale. 

r l ì . — Abbiamo già riferita che 
il prof. cav. Marzolo si recò a Roma 

'per disGutere, sopra i regolamenti 
aniversitarii"Siei riguardi della Fa­
coltà Medica. 

Ora possiamo aggjiungore che il 
nostro'carissimo amico prof, t^ran-
casco Schupfer fu pure chiamato par 
loisttjsyo scopo a Roma nei riguardi 
della Facoltà Legale. Kgli partirà 
oggi stesso. ;* ,,,. 

j , ^ | i oÉ* t — Corsa delle Bighe.—> 
Il più hello della corsia di ieri fa 
l'afliuenza straordinaria di popolo ; 
era,un'onda. Qhe, non finiva piU. 
, Disiribii^ionf' dei -premi 
i.l,!^[J?iga n. 4, guidatore Calore 

Giuseppe di. Pijilpva, proprietario dei 
cavalli Taai ^tìderioo di Fireuze.-

,2.".Biga, n., 7, guidatore, Oalora 
dostante di Padova, proprietario dal 
cavalli Bacìgaluppi Pasquale ;4i Mi­
lano.', "" •'. . . . 

,3,0 Biga n. 3, guidatore Garbo-
na,ro Celeste di Pado,vq.» i^ropLÙetario 
dei cavalli Gessler^" Alessandro di 

tRimini: ' "^ ^ 
àA(?le(&k € o ( ' » e C a v a l l i §g£b 

«•i^drtVfti ii- Il Cònlitato Direttivo 
avverte i nigg. Soci che sono stati 
messi a loro disposizione i Palchi 
n- 50, 57̂  e 5S ondo -assisfcore alle 
Corse di oggi-rit;*(ìgnorivGiudici^oho 
hanno fuui^ionatq coniu tali a tntta 
la giornata di ièri,/sono p r e g a l a 

n. 
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prender ancor, oggi i loro Posti ac-
•Cflttaudo'i più Thi ringcaziamanti a 
-noTfio della Stìèietà. 

: '1 n^Vomitato Dinitiòo ,_ 

liMiMllnu dell' i%lìe|̂ Har 
-—Questa sera è la festa per le 
Signóre,' e niantéiiiènolils'lfl dovran­
no rappresentare lo quattri) slagio-
«i'/Ji*jiSiamo d'etti ohe* lili concorso 

. fiafà straordinario e ohe tutte ,vor-
Htinh jiflr Wtópo jiéi^, èsséifci ;Mi t tQ 
alla ' Pn%auera 6 iÌTÌ^QìXp^^^^ 

^ Quelle in ritardo si classiflcheranno 
"hìV Autim7io, lo ultimò''pòi àlV In^ 

^èrnoF'B tutte '-ìianrio la rtpei-anza 
tli guadagnare un premio elegante^.. 
Siamo córti di rìconoscorci questa 
sera, verarotìnte in un giardino di 
fiori 0 che noasuna vorrà man­
care al gentile^ invito della Presi­
denza. So vengono le Signore, figu­
ratevi poi se gii uomini non faranno 
a gara per venire ad ammirare le 
loro grazie 1 

Evvivano dunque le Signore nel 
Giardino doli' Allegria, in tutti l 
luogi deir universo» e in altri siti 11 

O l l i a U l m e u l l presso ì\ Tribu­
nale Correzionale di Padova, 

( j! 18 luglio. Contro Fasulo Serafino, 
Bbrìn Àbramo e Oallegari Luigi per 

^"fàlso, dlf. avv- Pradelìa e Favaron. 

C a l i n o «lei IVe£;oxl[ftnfll.— 
I signori Soci sono convocati in as-
î̂ aemolea generale nella sala del Ca­
sino qutìsta sera, 17, alleore 9, onde 
procedere alla nomina delle cariche 
Sociali volute dagli articoli 32, 40 

itì,-.33 dello Statuto, in sostituzione^ 
della Presidenza e ConaigUo d^Am-

firainistrazione dimessosi nella seduta 
^^Consigliare del 24 pat^sato giugno, 

cionche air ajiprovazione del P, V. 
dell'antecedente assemblea. 

Il /Presidente 
A. Card^yFontàna 

— Ieri nel distretto di Conselve^ 
/votarono per : la nomina del còlisi-^ 
gliere provinciale i soli Comuni d̂i 
^Sonselvo e TiSibano, 
"Ne diamo i; risultati con molto 

;3)iaG0ra perchè' sono una promossa 
?del trionfo definitivo dell'ing. signor 
'eav.iScapin. • (" ' ' -••• , ^ 

Consetve. — Scapin voti 53. TV"olff 
70ti 40. 

• . r a p g t . NOTIZIE ; 
Alptini ^Jeglttimiaii HÌ sono trovati 

nel giorno 15 ccirrente in Isvizaera 
per̂  complimantarò il conta di Cham-
boi'd nell'occasione del suo onoma­
stico, che appunto rlcocrevft'in detto 
gioi-no. 

SA>V 

<^ 

- jx, ^ - H ^ t 

I PUNTI FRANCHI E U ST&MPl 
Quanto avvenne in Sonato circa i 

punti franchi dove dare Pallarme a 
tutti coloro che provano attacca­
mento per le nostre politiche istitu­
zioni,- -̂  . . i 

J^pi^non esitiamo .a dirlo.-, la li­
bertà fu offesa in Senato .dal,Mini* 
stero, B';?^SB^pa t̂ito 'òhe lo, Sostiene. 
. Il Vu{ri^ere..^^ella sera (lì Milano 

dopo aver deplofato le scene del M 
e del 15 scriva: •• ''•,--

,« Bisogna (imiquo che il'Sanato 
vegli a mantenere intatto il suo pre­
stigio. 

li partito del ponte, sente che nel 
Senato lia un ostacolo, e si ingegna 
dì minarlo. 

Già vediamo ì giornali radicali pro­
fittare dei fatti QÌ ior l'altro, falsar­
ne le circostanze, esager'arne io scan­
dalo, . 

11 Senato deve provare, coii la sua 
condotta, che le accuse che gli si lan» 
ciflnò sono maligne ed ingiu^^te, e che 
iri lui è veramente il sanno più lim­
pido e piii tìerono della nazione.» 

:^1 Piccolo^ con linguaggio ancora 
pìU incisivo, dice;. 

;flll contegno dell'on. Eula ò un 
faito njiovo negli ̂ gmnali parlamen­
tari, 0 per lo meno nonvo n'è stato 
esempiQ che m momenti di rivolu* 
zioné, quando un partito Bostituisce 
dajnagogi cara ente la Violenza all'or­
dine. 

L IX ^ 

Esso è un brutto indizio pur gli 
amici della libertà; indizio di quanto 
possano le passioni politiche; indì­
zio che ricorda in buon punto una 
verità già dimostrata dalla storia: 
che nei paesi retti a sistema costi-
tdzionale i colpi di Stato bisogna 
sempre temerlildai partiti che hannp 
base poiiblare."* 

JMoi ripetiamo agli uomini del no­
stro partito ; Vegliate per la libertà 1 

Tribano. — Scapìn voti 47, Wolff 
^otl 17. ̂  

_if I - ^ ' - L -^ - . I 

r ^ T e m t a t o s f l i U ^ l d i o . —Ierisera, 
pirca Iti ore dieci, un operaio, certo ' 
Gerard! Federìòo» mentre sfava nella 
•bottega del tabaccaio fiiorì.di porta 
S. Giovanni, fiato, improvvisamente 

| d i j^iglio^ad un coltello, sì ieri piut­
tos to grandemente alla gOlal quindi^ 
..passò Tarma con tutta^ indifferenza 
Snelle mani dif altra persona che tro-

vavasi presente, -
Si dice che causa del fatto sia una 

-conljraritìtà d'amore. 
. . Raccolto il ferito, venne traspor-

(tato all'ospedale civile succursale 
di S, Bartolommeo. 

Egli passò ]a notte piuttosto in-
-quieta, lagnandosi di dolori nell'atto 
della deglutizìpne. 

? e p i a ^ e r a sui palchi in Pra­
to' della Valle fu dimenticato ..̂ uno 
sciallo di .lana da signora. Chi l'a­
vesse trovato potrà recapitarlo in 
via Ptìnsio, casa Bruni, é" gli sarà 
corrisposta relativa mancia. 

— Ieri a sera d^lle ore S 1[3 
alle 9 lj2^ partendo ìia S. Carlo, via 
dei Servi a S. Daniele» è stato par-
Muto una'anellino onice a perline 
bianche legato in oro. ^ ; -

Si prega chi V avesse rinvenuto 
di portariQ in casa Arrigoni degli 
Oddi via Torrìcello, e gli sarà cor-
rifipoBta raaucia relativa. 

• i m n i ^ ' . . ^ _ . _ •• "-r"T,"JJ—l'jr^^^ 

CORRiERE DELLISER 

\ 

ri J-

.E. OSSEEYATOHIO ASTRONOMICO 
, t l l r * a d . o v a 
; Càuiglìp ; ,;:: 

j A mrzzodi vero di Padpva ,j 
Tempo med.diPndovoói-eJSm.o g.B7 3 
Tempo medi d Ro;ua ore 12 in. 8 s, H,'4'' 

dsscfmzinni meteorologiche '," _. 
eseguilo niriru-zza di'Jn^i? dai auolo'e di 

m 30,7 dal livello med.ode! marw, ,. 

Roròa, le^Iuglio 
Abbianio vinto, diceva ieri-sera un 

ministro, ,5jscendo dall' aulafdei Se-
nato. Bella vittoria davvero ! Se 

i l ^ • j 

trionfi simili possono piacere a chi 
non si preoccupa del'prestigio'delle 
istituzioni, non possono certamente 
accogliersi con soddisfazione da co-
loro che prima dì tutto vogliono che 
le ìstitu^iioni costituzionali, nostra 
forza e nostra clorìa, come disse 
l'on, Depretis ieri, conservino il pre­
stigio che è necessario. ; 

Le due sedute.del Senato dì ieri 
e di VBnerdì resteranno come due 
deplorabilissimi incìdenti negli annali 
parlaraentari.d'ItMiaó Dio non fac--
cia chej, il pessimo precedènte inau­
gurato venerdì dal vice-presidente 
Eula aia cagione in avvenire di nuo-

zlone di vendrdl fosse nulla;' la se* 
Cònda volta ì miùistri ^senatòri di-
chiajparoiio.- i'ft8jtm^> «̂̂ ^ 
-tìeiffla' el astennero dal-vótare sulla 
proposta C^òr|}a, pe,rcl^^,pr<ìdQvano 
che ci fosse una raaggìorànBa note­
vole ,̂Cpntro,̂ ;0 votarono sulla pro­
posta Cabelìa, appena s'adcoraero che 
senza lì lò^o^ voto» qUeììa mozione 
naufragava. '̂  -

Insomma, brutti spettacoli, poco 
convenienti per la dignità del Se­
nato e del governo t 

Entro autunno a;vrerao una. nu* 
morosa infornata di senatori. Lo 

L 

assicurava anche ieri uno dei mini-
Stri. E Dio sa che uomini si andrà 
a scegliere t... 

Si discorreva ieri sera dell' inten­
zione di parecchi sonatori di dar le 
dimissioni, ma speriamo che le in­
tenzioni non abbiamo seguito, poiché 
è ora più che mai urgente che i mi­
gliori restino e che non abbandonino 
il campo nel quale si dà battaglia 
alle istituzioni. 

Il presidente del Consiglio è par­
tito ieri sera per Torino e ValtUeri. 
Scopo [precipuo d^l suo viaggio in 
Piemonte è quello di Sconferire con 
Sua Maestà intorno alle ultimo co-
municazioni che il ministro degli af­
fari esteri ricevette dagli inviati delle 

..potenze e dai rappresentanti dell'Ita­
lia all'estero circa allo ^condizioni 
politiche generali. 
. Della proposta di mediazione che 
Ja Russia, d'accordo coli' Austria, 
farebbe alla Turchia ed alla Serbia, 
e del Congresso che all' accettazione 
d' un armistizio seguirebbe, si con­
tinua a discorrere qui, ma credesi 
che le notizie sieno ancor prematu­
re. Ciò ch.e è certo'ai è che la ai-
tuazione [h d'assai niigliorata, cora' è 

'.confermato anche dalle dichiarazioni 
r 

di'lord Derby, 
L'onor, Seismit Doda è ritornato 

alla capitE^e e ha ripreso il suo uf­
ficio. DicesL che sia intenzione del 

:Ministero di studiare il riordina-
^ a n t o délpersonale degli impiegati 
sulla base d 'un |linctìUziameijto so­
pra larga scala di tutti coloro che» 
per età o Inettitudine, fossero di­
chiarati non idonei 'a ^ prestare ,un 
ùtile servìzio allo Statò, Col rispar­
mia che rìsulterebne-da questi :Ijn-
cenziaraenti si migliprer^ebbe da con-
dizione degli impiegati che reste-
rebbero. ^ ""•' -.? 

I.ministriNicotera e Brin che ave-
vario sospesa^ la partenza ip.-î p̂ î isa 
della discussione del Senato, parti-
ypiiQ Oggi per Livorno,..^L' onor.Jilan-
cini parti per GastGllamare e starà 
in quél sito ameno assai hingamen-
s0. Avete visto-il 5«(>"prògetto siigli 
abusi dei ministri dei culti? Non ò 
chela riproduzione delle disposizioni 
proposte |leU' onor- Vigliani nel pro­
getto di Codice penale e già appro* 
vato dal Sellato.., -• 

concreti,./,, e'.mólto individuali. Dal 
Mroi' p^ftiò d^,^^» nonlianno tortof 
tutto sta che gli elettori «i ftooordino 
in up^;^rpgramina^ che puz^ male­
dettamente di consorteria.^»-., prò-

. ^ r e ^ ^ i s t a ; •;.••; , -:,-,^ 
., E pare iinfatti che ciò non|siu per 
avvenire, sé g i i ai parla di conci-
lìia^ion^ dol partito liberalo, conci­
liazione che io saluterei con^un plauso 
lungo e sentito, perchè mi secche­
rebbe al vivo che in sterili lotte di 
pel'sone e in- futili logomachie di 
progres^|ti p liberali, si finisse poi 
coir accordare facile vittoria al eie--
ricahime, che qui è potente e saldo 
è compatto sotto quello- stendardo^ 
adruscito si, ma sempre stendardo:^ 
dei Veneto Cattolico. 

E facciamo punto, uscendo un 
poco a riveder le stelle. 

E stelle splendide per luminosa 
irradiazione sono la |Waldmann, la 
Mariani» Masini, Medini, Pantaleoni, 
cinque stell^ di grandezza tale da 
cogliorsi ad orecchio nudo- Voi 
conoscete la coleste Aida, e l'avete 
anche sentita eseguirà In modo egre­
gio. Ma questa del Malibran è un 
Aida sublime, un trionfo dell'arte^, 
una gemma, un paradiso, J 

Domani a. séra avremo poi la clas­
sica serenata sul Canal grande: ìa 
poesia più ispirata per chi la intende 
ed ha intelletto d'amore. Non ve la 
descrivo in anticipazione: venite. 
•Il Lido comincia a popolarsi ., 

Badiamo veli ' una^^pbpolààlìone re­
lativa, perchè Tassoluta difficilmente 
può precisarsi,, trattandosi che TA. 
drìatico é Ji pronto,a' ricevere mi­
gliaia e migliaia di bagnanti, e gli 
spazi marini hanno in sé abbastanza 
elaterio per essere riluttanti adogni 
calcolo pedantesco degli scienziati. 

ropèoi.quindi una tòrtdenza deplS-
,ral>i]6 .a: primo 'tratto, ma itfcile a 
éomprendersi, jjl^^esagwaré Te note 

trattar di segnalare una vittoria op^ 
pure uno scacco dell' avversario ; 
tutte questo considerazioni hanno per 
conseguenza che antì|le,al presente.-.a 

[ GofiUintinopoli come ^- Belgrado, jii 
abbellisce ed esagera oppiifó si at~ 
temm^ sì rileva un particolare per 
lasciarne un altro nel!' ombra. 
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H spacci delia guerra 
.Belgrado, IG. 

Ufficiale. ~ La .notizia che un 
distaccamento serbo • abbia violato la 
frontiera austriaca è falsa. 1 turchi 
tentarono di riprendere il piccolo 
Z%ornik ma furono respìnti., 

BuìiaresU 16̂  
In vista della guerra, semprepiu 

minacciosa, ìì ministro della guerra 
presentò alla Camera i progetti per 
la mobilizzazione dell'esercito e per 

'la convocazione d'una parte^ delle 
; riserve. 

ViMino,. IC. 
I serbi instìgaiti dai turolù ripas­

sarono la frontiera del Timofc., 
Costantinopoli-,. 16. 

I turchi attaccarono le fortifica­
zioni dei serbi presso il picccolo 
Zwornik, "Dopo novo ore di combat­
timento i serbi furono posti in-fuga 
e subirono perdite considerevoli. 

, , Ragusa, 16. (Fonte Slava) 
II H corrente 1 turchi attaccaro­

no il forte serbo di Liubov.ia. Uopo 
accanito combattimento i serbi fu­
rono battuti. Le Zattere preparate 
sulla Drifta per invadere il territorio 
turco vennero distrutte. LA perdite 
dek serbi sono circa 500^ quelle dei 
turchi 300. I turchi impadronironsi 
dei, cannoni Serbi e di un grande 
bottino. 

•' (Agenxia Stefani) 

,; J . „ mento.degli artifioli 33'dolio 
:,Stoi titlo Q,-M)% LB doi ilegolaincnto 
LfieE :i6 coni'bcata l^Adunahua Generalo 
M- Soci pel gl9riio, di Demonica 23 
Goaonto alìjini'P i r antimeridiana 
nel locale di pi^oprietà della Banco 
Via, Maggior©'N. 961 A. 

0 vo in tal giorno nmi ai raggiun-
gcRS i3_iVimm-oro legale dogli intor-
veni iti la seduta sarà rimessa a l la , 
BUCO essiva Domonioa 30 detto alla 
stosna ora o: nel medesimo locale. 

IÌ.PreMÌii«ni() 
SIASO TuiESTB . 

U Censore- -^ Il Direltore 

1. Eapporto^tloL Consìglio d'Ainmi-
nj'itrazione 'Sullo stato finanziario 
deila Banca ft tutto 30-giugno a. o. 

2. B'issazione del--' limite inassioio 
do'Ua somma da impiegarsi in Qou-
to-Corrento Attivo nel seoDudo so-
mestro 18?6.. 

3. Nomina della Commiasione porla 
elozione M- Comitato- di Sconto. 

2-COi! 

ESTRADO DAI GIORNALI, ESTERI 
I . . 

-^.ÌÌ3X^=:z:^-^ 

Ti4ristl ssimì' fatti. 
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Termomel, ccnugr, 
'ìTea, dnl va^ acq. 
^jiii^jtàrtìliuva. •. 
Pf, ri for-del vento 
:Sl^lo 'tei cieli). : ., 

iBre 
^3 p, 

• 7(52,2 7tìl.8 760 7 

. 12.24 t3jCi 44,83 
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Dal meziodì del Ì6 »1 mezzdi del i7 
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ACQUA CADUTA DAL CIKLO " 

•dalle ,0 p. del t(i allo 9 a. del 17 = m, q,8 
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SPETTACOLI 
i?ÌiRDIN0 DKfiL'AU.EGRU prM9Ò I» 

Iftggia Amul«a. 

Venezia^ IQ luglio. 
(E). Le .elezioni araniinistrative L 
Dìo che brutto preambolo per un 

corrispondente che ha la pretesa di 
entrare nelì'esercizio *î l̂ e stie fun-
zioni con .quella forma garbata, e 
quel fare spigliato, che paratt^riz. 
zano Io scrittore,.,., che rifugge dal 
provocare }o sbadiglio ! Eppure vo­
lere 0 no 1̂  elezioni amministrative, 
ohe avranno luogo oggi otto, sono 
e saranno perquesti pochi di il gran 
tema delle chìacchere più o meno 
proficue, :^: la grande preoccupazione 
dei cittaììnVi che, o per interesae 
gtìneraleospqciale,3Ì accalorano nelle 

pubbliche^faceude. '.\ \ :• 
; Ho detfò : interesse perforale o 
speciale, e^dissi bene^reJoj^se avrei 
qualificata^ meglio îl aocoudg per in­
teresso individuale, Imajjmatovi ohe 
i progressisti (noi, già Ip'sapote, dal 
18 marzo^iamo divenuti r^egressìstì, 
e appena liberali I) i pj^ogreasistì, 
adunque, ia^ricano uu/cpipitato, il 
quale non t^ova persoa^j.^jgUorì da 
proporre a'^cBnsigliari che alcuni dai 
suoi componenti. E il noscele ipsum 
portato alla potenza ennesjtna; e si 
capisce che quelle egregiia^^persone, 
trattaadosL della pubblio;* cosa, vo­
gliano uria garanzia seria ei positiva 
degli eletti; non desunta'Ma presiin-
zioni di capacità o da criteri indi-

. A proposito della, dichiarazione 
fatta daLoninistro Dèoazes all' inter-
pellanza di Blanc sugli aflari orien.-
tali il Pdifs critica aspramente tanto 
il sig. Blanc che il duca^" Dócazes. 
t rova chf quest' ultimo 'doveva tf-
spendere-semplicemente aÛ  interpol 
lante che la Francia non fava nulla 
perchè là"^sua posizione non" lo per­
mette di" ' esercitare una influenza 
preponderante all'estero. K* il duca 
ha voluto fare una dìcMaraziona. 
« Ammiriamo — scrive il Pays — 
rappellativo col quale il duca Dóca-
zea sì è da so applicate le qualità 
della prudenza, circospezione, di-
gnità; la'''prudeni!a, la circospezione, 
la d ignita di ' un ministrò degli affari" 
esteri che'mantiene al suo posto il 
signor de Gontaut, suocero di un 
rinnegato francoao passato già alla 

"Prussia! » 
''•} 'a li duca Décages 'ha egualnionto 
'Sentito il bisogno di giudicare,dal-
;.i:alto della tribuna la condotta dei 
lerbi e li ha condannati qpn una 
crudeltà poco cavalièresca. 
' « Si domanda, che necessità aveva 
il ministro degli .esteri di .prender 
pfsrtito in questo OfìH îtto e sé/ndh 
epa più conveniente l'osservare, _an-
che a parole,,la piii stretta neutra-: 
lità. ' • 
.')' Ma la "lunga chi'accherata-(?;a-

n'àrdage) del/sig.;-D^cazes ubn. me-
rita davvero Jfi nostra attenzione. » 

;\ (Agenzia Stefani) 

PARIGI, 16.—Cialdini è arrivato, 
WASHINGTON, JG.^IJ Rapporto 

del dipartimento doli' agricoltura 
constata che'il raccolto del cotone 
è buono. 

&IOSTAR," 16. — Tutti ì bollettini 
di Cettigne siillo pretese vìttóriè -Q 
conquiste nella Erzegovina sono falsi 

Fuori del combattimento che Se-
lim pascià dovette sostenere nello 
gole di Zaiou, e chfl Tu riferito col 
dispaccio del 12 luglio nessun altro 
scontro ebbe luogo. ^ - - -

I Montenegrini operano sulle mon­
tagne e sui villaggi abbandonati né 
si avvicinarono alle posizioni oye le 
truppe turche sono concentrate; la 
presa quindi di Gazko, di Bilcki, di 

-Stoini'ifr-di-Nevìsigno è uhU^^ìhven-
zione. 

II .13 luglio una compagnia presso 
Klek cadde in upa imboscata d* in­
sorti comandati da Pekyi. Essa sub! 
grandi perdite, sostenendo valorosa* 
mente l'attacco di forze superiori, 
lino all'arrivo di-un battaglione di­
nanzi al quale gì'insorti sì ritirarono. 

NOTÌZIE DI BOIiSA 
Firenze 

I 
15 

ba tprnata.di ieri fa agitata, cori-
fuka, iVsenaiiDre Eula presiedeva & 
mo3traya/ad ogni attij; ad ogni pa-
rolj la^sua parzialità ^éi aostenito^EÌ 
doir istituzione rlei punti franchi. 

Ma di. ben altre istAtuzioni ieri trat-
tavÌLsiJ^,.,, Non vi riferirò la discus­
sione senza ordine» senza chiarezza 
chQ. ier| ci fu, prima sul processo 
verbale della tornata precedente^ poi 
sulle cBsidetto communicazìoni della 
presidènza» le quali-celavano la prò} 
posta «^rinnovare t̂ pa votazione-^chtì 
era valida e Ugtltj^jpa. La couòlu^ 
siche della discussione vi è nota> 
poicliè^ìj telegrafo va T ha, a quésta 
ora,^ comunicata. Mercoledì 26 luglio 
ì senatori faranno convocati per rirf-

novareja votazione del progetto^^di 
legge pui punti franchi» il quale,^^a 
quanto firevedesi, ;̂errA approvato^ 
essendo ammìssibile^che i favorev'òU" 
vengano." quasi tutùJe che dei con-' 
trari molt[ manchirì^ò. ^ 
4 Ieri il |Ì1inÌ3tero„., ebbe occasio^e^ 
dì dimostrar più voìte la propriai^.£ 
franchezza. La prfftia volta Tonor.^ 
Depretis disse che ;|| gabinetto nSn" 
volea entrare nella discussione, itia 
poi ospresae U parere che la vdUM retti di intelligenza» raa da fatti l l u l sistema nervoso delle Borse eu-

17 
73 90 .̂ 74 'iO 

2! B9 21 68 
97 ;J5' 27 30 

108 rU| if8 25 
49 49 — n 

llrJowmàl de $'t.' Poterfibourg sì 
faTeco dei giusti ò̂  generali lamenti 
della stampa |europea per f abusò' 
della menzogna ohe si fa da una 
piCrte e d^all' .§ltra uell' esagerare gli 
eviinti del teatro deìla guerra, aillae 
di trarre in inganno il pubblicò sul 
vero stato d^lle cQse.̂  
!• Osserva però che il caso non è 

nuovo e si è riprodotto in tu^te le 
guerre, specialmente al principio 
ideila campagna, SNon si sonò di­
menticate, ad esempio, soggiunge il 
</oMTnalt le ìufonuaslònl oontr^dit-
torio che circondavano nel mese di 
agosto 1870» |nò [ĝ uolle più contra-
ditforie ancora che partivano da Ma* 
clrià 0 dair Elizondo durante ìa ffuer-
i-ftBjarlista. 

.:, Ca gravità degli interesai in qui-
^tioìie, la viva cnrioaità che domina 
da per tutto, l'inlìnaso delle notiisie 
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i\endit3 ilaltana 
Oro'-' 
Londra tre mesi 
ti-rancia 
Presilo Naz'onultì 
Obbl̂ ^rcgiu Uib.iQchi 
BdQOr nai!:on»lo 
A?-iii,nì mendiuii-di 
Obl>ii meridionali 
li.)nea' TUS'JÌIU;» 
Credilo mob.liare 
î dnc.1 generale. , 
Bnncii Italo ger'rn^m. 
'Bendila ĝ od diii-l luglio 
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Vienna 4 | 
Auslrlactie ferrale 
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C/dinbio sa. Lonara 
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DEPOSITI i CONTI CORSENTI 
SBttE ttl l'-APOVA 

O E a N ^ ^ a ' S X — La Banca r i ­
ceva dfìpé3tti in,Conto Correntaalle 
seguenti condiKioni ; 

Corrisponde V interesse del : 
8 fi|*0]Q,netto d i rBi^f^hCjl^a 

in«»Bifilfó Itt c a n t o dl^^s^iinlr 
MI*? con facoltà.ai correntisti dì 
prelevare a vista L, 6,000.—, con 
3 'giórni di preavviso 0no a Li­
re 10,000 •^", e per somme supe­
riori con 6 giorni di preavviso. 

3 fl|3 0[0 n e e U i i U r t o c l i e ^ a 
nioEfiiac vincolando ti doposito 
per tre mesi per le somma ìa 
Carta. .,..-

3 S|ElO[o, gter Be ^^aniStae i n 
, o r » pure Vincolate p-&r tre mesi. 
I * c r Bc »4oaniìU!^ c o n i m ^ ^ ' ^ l o r 

vSnc»1o e ^wa>eEÌ«s'È i i tS^ 
L. -a5O^»0l» l a adh'^^.Bone è 
antorK^xaSfi t ik S^E^e impe­
c i a l i <50nf&lzionB.; 
Rilascia libretti di mpa-rmio alla 

., stesse condizióni,. 
«*S;fil»i^'ri.-™Scont4fc effetti cam-
biarv a due firme; al 
£» Gio ^mo a (juattro m-98i'-"di scatì. 
O 0[0 da quattir'ó, a sei mesi • 

fÈ#en£t& a B e n n a , ì ; ^ r a v S o d i 
p r o v v g s ; | o n e e «if^ese. 
^>.̂ .̂ 5JÌ*(;iWI. — Rilascia assegni 

sullo seguenti piazze sa : 
YBKEZIA con 25 centesimi 0[OQ dì 

provvigione, . ^ ^ ; ^ . ..^^vj 
MILANO con 40 centesimi 0[00 ài 

provvigÌG:ne e TORINO, GENOVA. 
LIVORNO, BARIi ROMA, NA­
POLI oon 3[4 0(00J*1Ì provvigione* 

Sopra LONDI^A e le principali piazza 
della FRANCIA, BELGIO, OLAN« 
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN-
GHERrA, RUSSIA J:-TURCHIA,. 
AMERICA al cambia^; o contro lo-̂  
valute correnti dei paesi indicati 
poro verso provvigione, 
RìlasGÌaletteredicroditoper riTA*^ 

LIA 6 per l'estero anello per ìaCHINA^ 
r GIAPPONE. ^ ^ :-

Acquista e vende effetti cambìarL 
suirEstero ai corsi di'giornata. 

tìc^pazlonì "sopra deposito di carta 
pubbliche.ed apre conti correnti ga^ 
rantiti sopVa deposito divalorl dello 
Stato ed industriali e merci di, facile&.. 
realizzazione a 5 1[2 e 6 OjO, 

Riceve valori in semplice tfftistodia. 
S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali in Italia ed alVEstero. 
Acquista e vende valori delio Stato 

cosi a GontauU come a scadenza^" ai 
occupa deir acquisto e veud^ta di 
qualsiasi valoVe negoziabile nella 
borse, , i 

Sconta ooupons ^pagabili 'ìiéì Re* 
gno dietro provvigione de l t \2 0j0o 
spose, e 3(4 0[0 per quelli ^pagabili, 
all'estero, più spese di posta;' 

Fa il sei?vizio^di cassa gratis ai 
correntisti.' - -̂  
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AÌ^VISO 
I - t 

Giacomo Lusti^ chincagliovo al-
VUuiVersit^avverte il pubblico d'aver 
ritirato uii' grande a3sortin:^tìnto in 
oggetti di por<^lana vera del Giap­
pone, ed altri articoli in chincaglie­
rìa di tutt'à novità, 
:: t̂ a discretezza nei prezzi, la va* 
ioU e biion'gust<ì degli articoli gU rj 

o , . M u- . Ki procureraima: certamente una buona 
Banolnmoo 1&o%à\m, ^trmiU r&ipoma}ì\U ^ieutela 2-607 
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Prov. di l*adovà Disiretlo di Padova 
'MUNICIPIO DILKGNARO 

-AVVISO 1»! CONCOnSO 

A liUlo 3Ì Agrsin p. v. ft vmtio il 
TOncorso tìl posto di i ^^ t ro Hi qnesta 
«copia elenifinliire p i i r i^ nmschilc, cui 
Yft annenf̂ o rimnuo Kìip<?ndio dij L.SOO; 
senra d^ritlo ad c'*lloĝ MO. 

Oli aspiranti dovranno produrre le 
' • — - " " - ' ' h > H - J ^ - - - ' ^ H Ì L-i-i—j-k^.--_h-. r-- I . - .^ ^ ^ . . . - „ • - . _ 

. - I 

, je proprie-j,iatanxe,,al]a SegrelarianC^l >;., 
• Comune flOn più tardi dnl iermm<pguin^ 
idioatfl În.hbTIo di^I-eg'̂ e efriifìchetìi -^ 
,'Poatn, e dovranno rssrro.^corredultì dei ,. 

Arguenti dnciinienfi: 
ay^'ede di na^cUn, da ctìi risulti^ CIUÌ 

ì'aaiàranlc non nl>bia oUropassata Tela 
di anni -ì% . _ ' , . 

b) Cfìrjilicjilo^̂ 'mrdico di saìiae robusta 
coatituziontì li.*ÌGa-

e) l'alenlfì italiana d'abilitazione all'in-
• st̂ Rhampnlo. 

, d) AUewlato di nioralltfi rilascialo dal 
Sindftco fidrullinio domicilio. 

7 

. e).,f̂ (*tH)!ia criiniilalec poljlipft, • iv i - ' i 
f) t̂ Uuaiione di famìglia ed ogni altrd n 

> ' >•* tì0(jnmnn1il valevole ad apjiòggiafera-' '̂ 
M.n spiro:.. ,,-,,. . ::;̂  ^.- n--}- I.M:; '• ' 

., GiiJ\^piranli col ^plpsfatto dairinsi": ii 
tmazlonp' df'irìsliinza di còhcoffló con-

; Iriìraiuio 11 dovere di attf̂ oggettarsi in 
caao di nomina a tulle lo Leggi e re< ^ 
golumenti generrJi suirìj^iruzionopub-

• Siioa tìrnllfì disposUiorti Municipidi re­
lative tiinto presenti elle future, fra cui 
l'obl>l:go delle tìcnole festive e senili pc-

: gh adulli.sènza poter pretendere per 
I ciò compenso alcuno. 

.1-1 La liomìna spetta al Consiglio eomur 
naie, salva approvazione dei Consiglio 

'Scolaalico Prov!ncìâ e> ' ' _ / i 
^^'^>Pcr l'elotlo resta flfìsato '̂àaiitì^attho 
^̂  ilperiododi prova» acorso il quale do­

vrà riportare la conferma del Consiglio 
Conuniale. Egli mirerà in pósto eol-

:j,rapertura del prosflimu venturo anno 
scolastico, ed in mancanza s'intendere 

'̂ decaduto da ORni diritto e sciolto il Co-
.nnino da ogni impecino. 

l,egnaro, li tri l.ualio 1870, ,. 
^ • Il Snidaco 
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^ ^ ? 

'DI 
E l'acqua più fcrruL̂ !À«'̂ a e più, facilmente 

; prof.::::e^^^ÀBO 
• ^ ^ •̂  r 

; , , [ . ,S^ .CJCA R ' D O A 

^ r i * i . 

I r k - ì T . ^ 

': Padova, In-S, 1876. 
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= j 
î 

Sono 11 miglior 
• il p iù g r a d e v o l e 
- dei purgativi J/-1 

!T^ 

ftuBnpoattsatitm 
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\.--

t i 

U| Padova, 1$74, i n t t 2 . . r ;L i r e •M.JSiScr^^ 
L I 

-^J 

: i 

L 

Acqua are ^^\ 

j : il 

11 aottoficrittòeoh recapitò presso VUfBclo 
t'ranchetti all'Albergò della Croce d'Oro io ; 
Piazza Cavoin% Patfova avvisa !l flubblicc, 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni scorsi aseume il tra^ 
sporto dell'Acqua di Mare e consegna a do­
micilio per bugni ed nÈnchc p^r bibite, 

j Ugni giorno per tutta la fltagionn d'estate i 

sopportata dai deboli. Tn-innove l'appetito, 
rfntnrKft 16 Rtòniaco fd^rrimelin sin uro nelle 
affezicml provonir.nli da mi difetto di 1 aangue, 

... Si può avere dnlla Direziono della Fonte 
in.Brescia e dai farmacì^li, ,-r- Ogni Bottì­
glia devo avere Ucapsula cònimpresso Au* 

'deposito principale, in PÀDOVA 
presso il sig, Î IETHO Cfì̂ maoTTO, Via 

••r^JJfc^r . B > * / . V ^ i M ^ ^ ^ t ^ ^ 4 | J - n h ^ ' - i ^ • f fc; -^ - r 

,̂̂  ,G, P,,.comm. prof, TOLOMEI 
^nvu» 

aprezxi onestissuni. CAUCGARI OBÌIIC 

5 ;PE.CCEDU|IA PMALS 
osposti aiiaiiticamonte ni siioi scolari 

3,a ediz, a nuovo ordine'ridotta 
' P A R T K -FT^^OBOFTCA 

Pailova. Ì87B, iu'8.'-.*liÌto 8. 
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